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Sui- p · · sviluppi della situazione fra v.,_,ticano 9comunisti o movimenti politici 
~ u . 

cCL·li-to in Italia una n ni t _ed11 del 16 giugno fa~. eva s~pere che era im~·.:inente la con-
voc ..,_zione da :p,~rte del card. tttc:tglione ~ su espresso d8siderio di . Pio XII, una seduta 
dci mebri del l n gora1'Chi:1. va.ticu.na • p_0r stabilire l' attc~ggi ::tn ento vaticano nei confronti 
del governo Bonomi e dG l l"'.. comn · ssione alle;J.t.?t. di controllo. A quel momento solo i C 

democratici cristi.-.:tni er·:...no rloonosciuti dagli :-;.lleati o soli perciò p:trteciJ?avano 0.1 
governo. I comun:tmti cattolici -~ d~. fronte :ù qll:1lé il Vn.ticano ·hatonuto un atteggia­
mento neutrale - e i cri st.:_ ").no-socL~1i trattavano per un.q, fusi ono. Il Parti t o Comunit­
st3. I t :ù i ano osserv;;. un 1:1.tte g ·;iamonto tollerancto di fronte ai comunisti cattolici 
in consi do razione dell'evidente C,l.rattore o.a.tbtolic o del popolo i taliano.o 

Il cor~l:if ··':?On0,onte dQl Ti l es da Londra rileva che pur nelL1. mol toplici tà dei partì ti 
si ·B"Btorobbe , in It::~.lia la crescente influnn2ta di una nnon bon dotorrninata concezione 
comunìst:1" e che nello grandi massi nullo,tcnilinti del popolo i t ;:ùinno sarebbe diffusa1 

<j. j)orto o A. ra.~)iono, 1 '5_mpressione che l 'Inghiltorro. e gli Sta·!ii Uniti 9 che sono dei 
paesi già ricchi i non n.bbiano nlcunt~. compronsione e nessun interesse por un p.-~ese im­
nisori to come l 'It::J.ia. Secondo le impressioni di tutti glj osservatori inglesi a Roma 

·_L problemi politici é soci 1li corrono pctr :i.lleli.. La marcata tondonza verso sinistra 
c'~i gr;:-tndi masse do l la popolg,zione i tclian!::l. serrib'r2.. unirsi spesso ad unr:. fede autentièa., 
~ 
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icché non si può farla senz • .l.l tro cor±spondore ad un comunismo di marca .russa • . 

un gi. :Jr .. ~n~1lo romano .:.l la 'V'igili .::i.. dell a visita di Orlmman.sky a Roma. asserivn. 
che il preto ~~.meri enne-polacco é1VOV'a ottenuto d a StGJ.in l t impegno che . la religione 
cattolio.a s arebbe st ata rispett.~t ~.t d:1.i rus.si in Polonia • .,I motivi nazionali della 
RuS:si a nel tent::::.ro di · tranquilliz~are i cattolic:t dei t erri tori polacchi, si CC!J? J..scono 
p~rfettamenteo L~ovoluzione dell~ st~to sovietico. vorso il rispetto della libertà in­
di ·vùdu!11G s~rebbe un f ;',tto import -:.nte noll<-l. e t oria del mondo .• n 
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Dmn,'Sturzo ha seri tto sul Now Kork Tiihos " La cooperazione fr.1. aattdlici d, comunisti 
in I tal i c.. é bns :~ta sul fatto cho tutt-i i parti ti poli t ici i t .~li::~..ni han no m~sso da parte 
lo ~uestioni di import -_,,~za non urgente cort il solo scopo dì oollr1borare - al~2t .rin.asci ta 
do l lo.. n.J.zi ono ~i 
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La Qiunta 
[1. rendere 
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Municipale ài Roma. - che comprencl.:::; due comunisti si é recn.ta il'. 12 ihuglio 
in blocco omar;.~, io nl P~pa. Questo fatto r e.:fforza le :illlÌ chevole PiJ.fdle pe~ i 
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cattd;,lici già pronuncL.:!;te cl[~l mi.nt stro Togli~ t ti. I collispondenti da Roma mettono in 
rilic~o il fatto che i p ::.rti ti comunistn, s~oi~.lista e d'azione hJ.nno pormes,so ai lo-

ro mcbri di intervenire ~ll'udionzao ' 
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